
 

 

IL LOGO 

Un’assoluta novità: il logo del nuovo Oratorio estivo 2022 è un quadro artistico che 
si compone di singoli elementi, multiformi e multicolori, che insieme creano una 
forte vitalità. 

 

Emozioni che fanno battere forte il cuore 
L’elemento più grande è quello di un cuore, solitamente simbolo di passione, 
affetto, cura e (soprattutto) di emozioni. Sono proprio le emozioni al centro di questo 
Oratorio estivo dal titolo “Batticuore”: vogliamo mettere in luce quelle emozioni che 
ci fanno battere forte il cuore, rendono lucidi i nostri occhi, ci fanno vibrare la pelle 
e colorano la vita di tutti i giorni. 

Dopo il cuore, la seconda cosa che risalta è proprio il titolo “Batticuore”, che è 
anche il nome del Parco tematico in cui abbiamo ambientato la proposta estiva. 
Questo grande parco tematico lo abbiamo immaginato diviso in sei aree, 
rappresentate nel logo da elementi unici. 

 

Le sei aree tematiche 
 In basso a destra trova posto il Bosco incantato, con alcuni funghi e le fronde 

di alberi fitti, in cui spuntano occhi scintillanti appartenenti a chissà quale 
creatura magica. 

 In basso al centro, sorretta da colonne marmoree, trova spazio una 
maschera coloratissima rinvenuta nella Città perduta, appartenuta ad 
un’antica civiltà. 

 In basso a sinistra, ecco invece una macchia incolore infestare le torri del 
Castello fantasma, che è solo una delle tante anime erranti che abitano il 
maniero. 

 In alto al centro, a fianco del cuore, si trova la figura di una navicella che 
pare passare vicino alla stella di una galassia lontana, in rotta verso la 
Stazione spaziale. 



 

 

 Sulla sinistra in alto, tra le liane e le grandi foglie tropicali, spiccano poi un 
tirannosauro e una tigre, i più feroci predatori della Giungla selvaggia. 

 A sinistra, infine, si adagia sul mare il Galeone dorato, sospinto dalle sue 
grandi onde e in rotta verso una nuova scorribanda. 

 
Al cuore della questione 
Quest’anno, i ragazzi e le ragazze che vivranno l’Oratorio estivo “Batticuore” 
potranno mettersi in gioco, scoprendo e riscoprendo le emozioni che vivono 
quotidianamente, ma con un’attenzione in più. È proprio il caso di dire che si andrà 
al cuore della questione, per educarsi ad ascoltare in profondità le emozioni 
proprie e altrui. 

Lo faremo guidati dall’esempio di Gesù di Nazareth, vero uomo che, come noi, ha 
provato moltissime emozioni. Lasciamoci guidare e insegnare da lui come fare: in 
questo modo, in questo Oratorio estivo, potremo urlare “Batticuore”! 

 


